
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 12 – 20a) 

Fratelli, desidero che sappiate come le mie vicende si siano 

volte per il progresso del Vangelo, al punto che, in tutto il 

palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono 

prigioniero per Cristo. In tal modo la maggior parte dei 

fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor 

più ardiscono annunciare senza timore la Parola. Alcuni, 

è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di 

contesa, ma altri con buoni sentimenti. Questi lo fanno per 

amore, sapendo che io sono stato incaricato della difesa 

del Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spirito di 

rivalità, con intenzioni non rette, pensando di accrescere 

dolore alle mie catene. Ma questo che importa? Purché in 

ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo 

venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a 

rallegrarmene. So infatti che questo servirà alla mia 

salvezza, grazie alla vostra preghiera e all’aiuto dello 

Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e la 

speranza che in nulla rimarrò deluso. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 44 – 50) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Mettetevi bene in mente 

queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato 

nelle mani degli uomini». Essi però non capivano queste 

parole: restavano per loro così misteriose che non ne 

coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su 



questo argomento. Nacque poi una discussione tra loro, chi 

di loro fosse più grande. Allora Gesù, conoscendo il pensiero 

del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse 

loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie 

me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi 

infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni 

prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che 

scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, 

perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: 

«Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi».  

 


